
Ci sono un paio di dati inte-
ressanti che emergono  da 
queste prime “passeggia-
te della sicurezza” che 
stanno coinvolgendo non 
soltanto le aree di Verona 
più degradate, ma anche 
località della nostra provin-
cia. Il primo è la partecipa-
zione popolare. Non ci 
sono soltanto i militanti di 
Forza Nuova e della destra 
meno radicale che pure 
sono stati la parte predo-
minante delle primissime 
iniziative.  
Le immagini mostrano 
sempre più donne, sem-
pre più ragazze e ragazzi, 
sempre più famiglie. A 
Minerbe persino il sindaco. 
Con le forze dell’ordine 
impegnate più a controlla-
re il traffico che a “proteg-
gere” i manifestanti o evi-
tare risse. Un segnale bel-
lissimo e importante: la 
sicurezza diventa un 
impegno collettivo, che è 
responsabilità di tutta la 
comunità, e non soltanto 

appannaggio delle forze 
politiche più sensibili a 
questo tema. La differenza 
fra Verona e una banlieue 
parigina sta proprio nella 
voglia dei cittadini di met-
tersi in gioco e di mostrare 
la propria voglia di non 

“perdere” la propria città. 
Secondo aspetto: la rispo-
sta delle istituzioni.  Che i 
sottopassi di Porta Vesco-
vo fossero indecenti e peri-
colosi lo sapevano tutti da 
ben prima della “passeg-
giata della scurezza”. Ma 

l’intervento è arrivato sol-
tanto dopo quella manife-
stazione con gran sfoggio 
di personale, lampeggian-
ti, pulizie rapide e sgombe-
ri dei disperati. Se non è 
sola ammuina vuol dire 
che non tutto è perduto… 
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VERONA,
COME BUTTA?
BENE! SE BUTTO PLASTICA E 
METALLI NELLA PLASTICA.
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DEI RIFIUTI



Si è svolta questa mattina, 
sulla scalinata di Palazzo 
Barbieri, la conferenza 
stampa organizzata da 
Fratelli d’Italia – Circolo 
Verona Città per la pre-
sentazione ufficiale del 
nuovo Direttivo Cittadino. 
L’incontro ha rappresen-
tato un momento signifi-
cativo per illustrare l’as-
setto organizzativo del 
Circolo e le linee di lavoro 
che guideranno l’attività 
nei prossimi mesi. 
Il nuovo Direttivo è com-
posto dal Coordinatore 
Cittadino Luca Mascan-
zoni, da Pierluigi Bonfanti, 
Paolo Carloni, Raimondo 
Dilara, Umberto Formo-
sa, Christian Galletta, , 
Giancarlo Morbioli, Giu-
liano Occhipinti, Andrea 

Papadia, Daniele Perbel-
lini, Alberto Rizzati, Teren-
zio Stringa, Andrea Vero-
nese, Maurizio Zecchinel-
li  oltre ad una componen-
te del gruppo giovanile di 
Gioventù Nazionale, che 
ha il compito di coordinare 
le attività cittadine, raffor-
zare la presenza territo-
riale e supportare il lavoro 
dei Dipartimenti cittadini, 
che costituiranno uno 

strumento operativo fon-
damentale per affrontare 
temi, progetti e iniziative 
nelle diverse aree di com-
petenza. 
Durante la conferenza 
sono stati illustrati gli 
obiettivi strategici che 
accompagneranno il per-
corso verso le ammini-
strative 2027, con partico-
lare attenzione alla parte-
cipazione attiva degli 
iscritti, al radicamento nei 
quartieri e al consolida-
mento delle attività di 
ascolto e confronto con 
cittadini, associazioni e 
realtà del territorio. 
È stata inoltre annunciata 
la riunione dei tesserati, in 
programma lunedì 29 giu-
gno alle ore 21:00 presso 
Sala Benato. 
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FdI: presentato il direttivo cittadino
Riunione dei tesserati programmata per lunedì 29 giugno alla Sala Benato 
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“Apprendiamo con soddi-
sfazione che il Comune di 
Verona ha deciso di desti-
nare una prima quota del-
l’avanzo di amministrazio-
ne a interventi importanti 
per la città: scuole, impianti 
sportivi, verde pubblico, 
sicurezza, Arsenale e 
restauro della Torre del 
Mastio. Tuttavia, tra le ope-
re finanziate continua a 
mancare un progetto stra-
tegico che da anni attende 
una risposta concreta: la 
nuova sede della Fonda-
zione Bentegodi”, com-
menta Giorgio Pasetto di 
Area Liberal. “Comprendia-
mo - prosegue Pasetto -  
perfettamente i vincoli 
imposti dalla normativa 
nazionale sull’utilizzo degli 
avanzi di amministrazione. 
Proprio per questo chiedia-
mo all’Amministrazione 
comunale di inserire final-
mente la nuova sede della 
Fondazione Bentegodi tra 
le priorità programmatiche 
e finanziarie della città, indi-
viduando un percorso con-
creto che possa portare alla 
sua realizzazione”.

Giorgio Pasetto

Appello alla 
giunta per la 

Bentegodi

PASETTO

Non c’è pace per la Setti-
ma Circoscrizione. Dopo il 
passo indietro del presi-
dente Carlo Pozzerle, arri-
vano anche le dimissioni 
del vicepresidente Mirko 
Filippini, di Traguardi. Sul-
la vicenda intervengono 
Alessio Carbon, e Paolo 
Rossi, Capogruppo di 
Verona Domani in Consi-
glio Comunale. 
"Le dimissioni di Filippini 
non sono una sorpresa, 
ma l’ennesima conferma 
di un’amministrazione allo 
sbando, incapace di dialo-
gare non solo con i cittadi-
ni, ma persino con i propri 
rappresentanti nei 
quartieri", dichiara Car-

bon. "Filippini ha gettato la 
spugna a causa delle 
mancate risposte e dell'im-
mobilismo cronico sul 
Centro Cabianca, un pun-
to di riferimento fonda-
mentale per lo sport e la 
socialità della nostra Cir-
coscrizione. Per 4 anni 
abbiamo chiesto chiarez-
za e interventi, ricevendo 
in cambio solo promesse 
vuote e proroghe tempora-
nee da Palazzo Barbieri. Il 
fatto che un esponente di 
spicco della loro stessa 
maggioranza si dimetta 
per protesta è la prova pro-
vata che il territorio è stato 
abbandonato a sé stesso". 
A rincarare la dose è il 

capogruppo in Consiglio 
Comunale, Paolo Rossi: 
"Siamo davanti a un para-
dosso politico che rasenta 
l'imbarazzo. La delega allo 
Sport è rimasta in capo 
direttamente al Sindaco 
Damiano Tommasi. Che la 
sua maggioranza si sfasci 
in una circoscrizione chia-
ve proprio sui temi dello 
sport, della gestione degli 
impianti, quindi proprio 
sulle competenze del Sin-
daco, è un fallimento poli-
tico clamoroso”.

CAOS IN 7° CIRCOSCRIZIONE

Rossi e Carbon



La protesta delle lavoratri-
ci e dei lavoratori dei Ser-
vizi Zerosei del Comune 
di Verona approda in piaz-
za. Nel presidio organiz-
zato da UIL FP, FP CGIL 
e FLC CGIL, le organizza-
zioni sindacali hanno 
denunciato il permanere 
di criticità che, nonostante 
le ripetute segnalazioni e 
lo stato di agitazione pro-
clamato nei mesi scorsi, 
continuano a rimanere 
senza risposta da parte 
dell'Amministrazione 
comunale. 
Al centro della mobilita-
zione vi sono il mancato 
rispetto delle relazioni sin-
dacali, la gestione unilate-
rale delle decisioni orga-
nizzative, le difficoltà 
legate agli organici, le 
condizioni di lavoro del 
personale educativo e la 
necessità di garantire ser-
vizi di qualità alle famiglie 
veronesi. 
Per Marco Bognin, Segre-
tario Generale UIL FP 
Verona, la questione 
riguarda innanzitutto la 
tutela delle persone che 
ogni giorno garantiscono 
il funzionamento dei nidi e 
delle scuole dell'infanzia. 
«Nei prossimi mesi inizie-
ranno le visite ispettive e 
chiediamo che venga 
posta la massima atten-
zione alle condizioni psi-
cofisiche delle educatrici. 
Svolgono un lavoro parti-
colarmente impegnativo, 
sia dal punto di vista fisico 
che psicologico, e non è 

più rinviabile una seria 
riflessione sulla tutela del-
la loro salute e sulla soste-
nibilità di questa profes-
sione nel lungo periodo.» 
Bognin punta poi il dito 
contro il metodo seguito 
dall'Amministrazione. 
«Continuiamo ad assiste-
re a decisioni assunte uni-
lateralmente, con poca 
trasparenza e senza un 
reale coinvolgimento del-
le organizzazioni sindaca-

li. I problemi che denun-
ciamo da mesi sono anco-
ra tutti lì: dalle difficoltà 
organizzative alla gestio-
ne del personale, fino alle 
questioni contrattuali. 
Non si può continuare a 
ignorare le richieste di chi 
rappresenta i lavoratori e 
conosce quotidianamente 
le criticità dei servizi.» 
Sul fronte dell'organizza-
zione dei servizi intervie-
ne Angelo Tirapelle, diri-

gente sindacale FP CGIL, 
che richiama l'attenzione 
sulle condizioni strutturali 
dei nidi comunali. 
«Le criticità dei nidi sono 
il risultato di una carenza 
di organizzazione e di una 
programmazione che non 
ha saputo guardare al 
futuro. Anche gli interventi 
di manutenzione effettuati 
negli ultimi anni non sono 
stati sufficienti. Temiamo 
che, con le ondate di caldo 
estivo e successivamente 
con la stagione invernale, 
possano ripresentarsi dif-
ficoltà nella gestione delle 
temperature all'interno 
delle strutture, con inevi-
tabili ripercussioni sia sul 
personale sia sui bambi-
ni.» 
Le organizzazioni sinda-
cali ribadiscono che la 
protesta non nasce sol-
tanto dalla difesa delle 
condizioni di lavoro, ma 
anche dalla volontà di 
tutelare un servizio pub-
blico essenziale. 
«Difendere le educatrici, 
le insegnanti e tutto il per-
sonale significa difendere 
anche la qualità dell'offer-
ta educativa rivolta alle 
bambine, ai bambini e alle 
loro famiglie», concludo-
no UIL FP, FP CGIL e FLC 
CGIL, rinnovando la 
richiesta all'Amministra-
zione comunale di aprire 
un confronto serio, tra-
sparente e continuativo 
sulle problematiche che 
interessano i Servizi Zero-
sei.
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Educatrici in piazza 
Continua la protesta dei lavoratori dei Servizi Zerosei del Comune di Verona 

La protesta davanti a Palazzo Barbieri
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Mentre in Veneto persiste 
l'ondata di calore tempera-
ture sempre più elevate, 
migliaia di studenti, docen-
ti e personale ata stanno 
affrontando esami e attivi-
tà scolastiche in edifici non 
adeguati all'emergenza 
climatica. Secondo gli 
open data del Ministero 
dell'Istruzione e del Merito, 
solo il 9,7% degli edifici 
scolastici veneti è dotato di 
impianti di climatizzazione 
o ventilazione meccanica 
controllata. Ciò significa 
che oltre nove scuole su 
dieci sono prive di sistemi 
adeguati per contrastare il 
caldo estremo. 
"La situazione è ormai 
insostenibile - dichiara 
Carmelo Cassalia, della 
segreteria Flc Cgil Veneto 
- In molte scuole della 
nostra regione si stanno 
registrando temperature 
superiori ai 32-38 gradi, 

con punte ancora più ele-
vate nelle aule più esposte 
al sole. Gli studenti impe-
gnati negli esami di Stato 
e il personale scolastico 
sono costretti a permanere 
per ore in condizioni che 
mettono a rischio salute, 
sicurezza e qualità dell'ap-
prendimento". 
Le criticità riguardano 
soprattutto gli edifici più 
datati, spesso costruiti tra 
gli anni Settanta e Ottanta, 
privi di isolamento termico 
e di adeguati sistemi di 
ventilazione. 
"La modernizzazione della 

scuola non può limitarsi 
alle dotazioni tecnologiche 
- continua Cassalia - ser-
vono edifici sicuri, efficienti 
e capaci di affrontare le 
nuove condizioni climati-
che. Con la neve, allaga-
menti e temporali si proce-
de alla sospensione delle 
attività per ragioni di sicu-
rezza, come mai in pre-
senza di questo caldo ano-
malo non si prendono 
dovuti provvedimenti?". 
Per questo la Flc Cgil 
Veneto chiede: un piano 
straordinario regionale per 
la climatizzazione e la ven-

tilazione degli edifici scola-
stici; il monitoraggio siste-
matico delle temperature 
nelle scuole durante i mesi 
più caldi; interventi priori-
tari negli edifici più vecchi 
e nelle aree maggiormen-
te esposte; il pieno rispetto 
delle norme sulla salute e 
sicurezza anche negli 
ambienti scolastici. Infine, 
classi meno numerose, 
con un numero massimo 
di 18 alunni per classe.  
"Non possiamo continuare 
a considerare eccezionale 
ciò che ormai è diventato 
la normalità - conclude 
Cassalia - Il cambiamento 
climatico impone una nuo-
va politica per l'edilizia 
scolastica. Studenti e lavo-
ratori hanno diritto a fre-
quentare e operare in 
ambienti sicuri, salubri e 
dignitosi. È il momento di 
passare dagli annunci agli 
interventi concreti". 
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In Veneto nove edifici su dieci sono senza impianto di climatizzazione 
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Le cronache di questi 
giorni  - quelle passate 
sulla stampa e quelle 
informali che riempiono il 
vissuto quotidiano di cia-
scuno di noi – raccontano 
di esami di terza medie e 
di maturità svolti in condi-
zioni a tratti disumane: 
temperature elevate, umi-
dità fuori norma, assenza 
di acqua e di ventilatori…
le foto arrivate in redazio-
ne sono eloquenti. A 
quanto pare, l’ammini-
strazione pubblica  è l’uni-

ca realtà in Italia a non 
essersi accorta che esiste 
il climate change.   Da qui 
un paio di domande. 
La prima: la Repubblica 
Italiana, attraverso la sua 
organizzazione, punisce 
severamente chi costrin-
ge i propri dipendenti a 
lavorare in condizioni non 
salubri. Così come com-
batte il precariato. Giusta-
mente. Peccato che 
entrambe le situazioni 
siano la norma nella pub-
blica amministrazione e 

questo la dice lunga sulla 
qualità della nostra mac-
china pubblica e dei poli-
tici che la guidano. 
La seconda: che senso 
ha oggi l’esame di matu-
rità? Una commissione 
abborracciata, fatta di 
professori logori dopo 
nove mesi di scuola inin-
terrotta, deve esaminare 
studenti che già segue da 
ben cinque anni. Di cui 
conosce tutto: qualità, 
difetti, competenze, atti-
tudini e aspirazioni. Da 

cinque anni li esamina in 
ogni materia. Conosce di 
loro vita, morte e miracoli. 
Ma li deve sentire un’altra 
volta. Perché? Cosa può 
cambiare? Poco nulla a 
conferma che questa è 
una scuola che non è fatta 
per valorizzare il meglio, 
ma per perpetuare una 
burocratica e noiosa pro-
cedura perfetta per 
castrare i talenti e non per 
valorizzarli. Ma vuoi met-
tere la notte prima degli 
esami?

CALDO E NOIA: UN ESAME DA ABOLIRE
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L'intesa raggiunta sul 
prezzo del latte rappre-
senta un passaggio 
importante per assicurare 
un periodo di stabilità agli 
allevamenti italiani e 
veneti in una fase resa 
particolarmente comples-
sa anche in seguito ai con-
tinui aumenti della produ-
zione lattiera a livello 
europeo. È quanto affer-
ma Coldiretti al termine 
del tavolo convocato al 
Ministero dell'Agricoltura, 
della Sovranità Alimenta-
re e delle Foreste per 
affrontare la situazione 
del comparto lattiero-
caseario, al quale ha par-
tecipato il presidente 
nazionale Ettore Prandini. 
L'accordo definisce il 
prezzo base per il latte del 
Nord Italia con sistemi dif-
ferenziati e introduce un 
meccanismo di equa cor-
relazione per il Grana 
Padano, che sarà applica-
to a fine anno. L’intesa 
prevede per i prossimi sei 
mesi un prezzo di 48 cen-
tesimi al litro per luglio e 
agosto, 49 centesimi per 
settembre e ottobre e 50 
centesimi per novembre e 
dicembre. 
Il negoziato tra le parti è 
stato molto complesso e 
si è sbloccato solo dopo 
sei ore di confronto anche 
acceso. Alla fine sono sta-
ti ottenuti due punti fonda-
mentali: evitare che venis-
se preso in considerazio-
ne il 2024 come anno di 
riferimento (cosa che 

avrebbe penalizzato for-
temente il settore) e 
l'estensione dell'accordo 
a sei mesi, contro la richie-
sta dalla controparte che 
ne pretendeva meno. 
Quello ottenuto è il mas-
simo risultato possibile in 
un contesto molto difficile, 
anche se comunque in 
fase di contrattazione pri-
vata i produttori avranno 
la facoltà di concordare 
quotazioni ancora più 
vantaggiose. 
In base all'accordo verrà 
corrisposto il 100% del 
prezzo ai produttori che 
rispetteranno i quantitativi 
prodotti nel 2025, anno 
record per i volumi del set-
tore. L'eventuale produ-
zione eccedente sarà 
oggetto di trattativa diretta 
tra il singolo produttore e 
l'industria acquirente, 
configurandosi come con-
trattazione privata al di 
fuori dei parametri stabiliti 

dall'intesa. 
Un ulteriore elemento 
qualificante riguarda la 
trasparenza dei controlli 
affidati a soggetti terzi. Si 
interverrà inoltre sull'ana-
lisi del dato produttivo 
2026 rispetto al 2025, evi-
tando qualsiasi forma 
distorsiva del mercato e 
garantendo una corretta 
fotografia delle quantità 
effettivamente prodotte. 
"Per il nostro territorio, 
leader nella produzione 
lattiero-casearia naziona-
le, questo accordo rap-
presenta un risultato 
importante perché offre 
alle aziende zootecniche 
un quadro di riferimento 
certo in una fase di forte 
volatilità dei mercati", sot-
tolinea Roberto Serpello-
ni, membro di Giunta Col-
diretti Verona e della Con-
sulta Latte di Coldiretti 
Veneto. "Le nostre stalle 
stanno affrontando costi 

produttivi ancora elevati e 
una crescente pressione 
competitiva. La definizio-
ne di un percorso condivi-
so sul prezzo del latte e 
l'introduzione di strumenti 
di controllo e trasparenza 
consentono di dare mag-
giore serenità agli alleva-
tori e di programmare il 
lavoro dei prossimi mesi. 
È fondamentale continua-
re a garantire una giusta 
remunerazione del latte 
alla stalla, tutelando al 
tempo stesso la competi-
tività di una filiera strate-
gica per l'economia agri-
cola veneta”. 
"L'intesa arriva dopo mesi 
particolarmente difficili 
per i produttori, messi a 
dura prova dalle tensioni 
sui mercati e da dinami-
che speculative che han-
no alimentato incertezza 
e pressioni sul valore rico-
nosciuto al latte alla stal-
la", sottolinea Alex Vanti-
ni, presidente di Coldiretti 
Verona. "In questo perio-
do il lavoro di presidio e di 
rappresentanza di Coldi-
retti è stato costante, sia 
a livello regionale che 
nazionale, per difendere il 
reddito degli allevatori e 
garantire condizioni di 
mercato più eque. Il risul-
tato raggiunto è frutto di 
un impegno continuo che 
ha consentito di assicura-
re un accordo importante 
per la stabilità delle nostre 
stalle e per il futuro del 
comparto lattiero-casea-
rio del territorio".
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Vantini: “Passo importante per la stabilità delle nostre stalle e aziende zootecniche” 
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Un campo sportivo, una 
biblioteca, un teatro, un 
parco. Luoghi ordinari 
che, se abitati nel modo 
giusto, possono diventare 
straordinari per crescere. 
Accade anche nel Verone-
se, dove palestre, società 
sportive, scuole, quartieri, 
empori solidali, bibliote-
che, spazi civici e sentieri 
di montagna possono tra-
sformarsi in occasioni 
educative concrete. È lì 
che bambine, bambini e 
adolescenti imparano a 
stare con gli altri, a ricono-
scere le proprie capacità, 
a scoprire talenti, a imma-
ginare possibilità nuove. 
In un tempo in cui crescere 
significa attraversare 
cambiamenti rapidi e 
opportunità non sempre 
uguali per tutti, sport e cul-
tura possono diventare 
molto più che attività del 
tempo libero: possono 
essere spazi vivi di educa-
zione, fiducia e partecipa-
zione. 
È questa la scommessa al 
centro della seconda edi-
zione del bando Sport e 
cultura per l’inclusione di 
Fondazione Cariverona, 
che nel Veronese sosterrà 
13 progetti con un contri-
buto complessivo di 
612mila euro.  
Un investimento che porta 
risorse dentro campi spor-
tivi, teatri, biblioteche, 
scuole, parrocchie, quar-
tieri e piccoli comuni: non 
per aggiungere semplici 
attività, ma per rafforzare 

reti educative capaci di 
accompagnare bambine, 
bambini e ragazzi tra i 6 e 
i 18 anni, con particolare 
attenzione a chi incontra 
più ostacoli nell’accesso 
alle opportunità. 
“Quando parliamo di gio-
vani, troppo spesso par-
tiamo da ciò che manca: 
ascolto, spazi, occasioni, 
fiducia”, sottolinea Bruno 
Giordano, presidente di 
Fondazione Cariverona. 
“Con questo bando voglia-
mo invece partire da ciò 
che possiamo costruire. 
Abbiamo scelto di soste-
nere progetti che trasfor-
mano lo sport e la cultura 
in esperienze educative 
vere, dove un allenatore, 
un tutor, un educatore, un 
operatore culturale posso-
no diventare adulti signifi-
cativi. Perché ragazze e 
ragazzi non crescono solo 
quando imparano una 
disciplina: crescono quan-

do qualcuno li guarda, li 
accompagna, chiede loro 
di provarci e fa capire che 
il loro posto nella comunità 
esiste davvero”. 
Dentro questa mappa 
emergono alcuni filoni 
comuni, che danno il sen-
so dell’intervento. Il primo 
riguarda la trasformazione 
di luoghi quotidiani in pre-
sìdi educativi di comunità. 
A Fumane, Polis in Movi-
mento rigenererà uno 
spazio civico e sportivo 
per farne un luogo aperto, 
inclusivo e intergenerazio-
nale. 
Il secondo filone riguarda 
gli adulti che stanno 
accanto ai ragazzi. Molti 
progetti non si limitano a 
coinvolgere bambine, 
bambini e adolescenti, ma 
investono su allenatori, 
educatori, tutor, insegnan-
ti e operatori culturali, per-
ché ogni esperienza pos-
sa diventare davvero edu-

cativa. 
Un terzo elemento ricor-
rente è l’accesso alle 
opportunità per chi rischia 
di restare ai margini: mino-
ri con disabilità, ragazzi 
con background migrato-
rio, giovani attraversati da 
fragilità familiari, sociali o 
sanitarie, adolescenti che 
vivono in territori dove le 
occasioni sono meno vici-
ne. 
Il quarto filone è forse il più 
generativo: rendere i 
ragazzi non solo destina-
tari, ma protagonisti.  
Il filo che unisce le inizia-
tive è chiaro: sport e cul-
tura sono occasioni per 
scoprire capacità, costrui-
re relazioni e sentirsi parte 
di una comunità. “Investire 
sui giovani significa assu-
mersi una responsabilità 
precisa: costruire territori 
capaci di crescere insie-
me a loro”, aggiunge Gior-
dano.
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Crescere è un gioco di squadra 
Finanziati 13 progetti a Verona e provincia per sport, cultura e inclusione 

Il presidente di Cariverona Bruno Giordano
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Un cavallo può davvero 
cambiare una vita. È 
questo il messaggio che 
accompagna la nuova 
campagna di raccolta 
fondi promossa da APS 
Equestre Horse Valley 
ASD, realtà attiva da 
oltre tredici anni nel cam-
po degli Interventi Assi-
stiti con il Cavallo e del-
l’inclusione sociale. 
La campagna, intitolata 
“Un cavallo può cambia-
re una vita”, nasce dal-
l’esigenza concreta di 
acquistare un nuovo 
cavallo da inserire nei 
percorsi educativo-tera-
peutici del centro. I 
cavalli che oggi affianca-
no operatori e utenti han-
no raggiunto un’età che 

richiede ritmi più sosteni-
bili e, parallelamente, le 
richieste di accesso ai 
servizi sono in costante 
aumento. 
All’interno del Maneggio 
Sociale Horse Valley – 
Corte Molon, nel Parco 
dell’Adige Nord a Vero-
na, ogni giorno il cavallo 
diventa uno strumento di 
relazione, crescita e 
benessere. Bambini, 
adolescenti e adulti con 
disabilità o fragilità emo-
tive trovano uno spazio 
accogliente dove svilup-
pare autonomia, autosti-
ma e competenze rela-
zionali attraverso attività 
strutturate e percorsi 
personalizzati. 
«Il cavallo ha arricchito e 

molto spesso salvato la 
mia vita. Per la mia fami-
glia è stato un maestro, 
un ponte, un amico e una 
fonte inesauribile di rela-
zioni, emozioni e conqui-
ste. Da questa esperien-
za è nata la volontà di 
condividere con più per-
sone possibili ciò che 
avevamo ricevuto», rac-
conta Linda Fabrello, 
fondatrice di APS Eque-
stre Horse Valley ASD. 
Nel corso degli anni l’as-
sociazione ha sviluppato 
progetti rivolti a persone 
con disturbo dello spet-
tro autistico, ADHD e 
situazioni di disagio 
sociale, collaborando 
inoltre con scuole, comu-
nità educative, case 

famiglia e centri diurni. 
Attraverso il contatto con 
il cavallo vengono pro-
mosse la regolazione 
emotiva, il miglioramen-
to dell’attenzione, lo svi-
luppo delle competenze 
relazionali e il rafforza-
mento dell’autostima. 
La raccolta fondi con-
sentirà di: acquistare un 
cavallo idoneo agli Inter-
venti Assistiti; coprire i 
costi di selezione e for-
mazione dell’animale e 
garantire un inserimento 
graduale e sicuro nei 
percorsi terapeutici ed 
educativi. 
L’arrivo di un nuovo 
cavallo permetterà di 
ridurre le liste d’attesa, 
ampliare l’offerta dei ser-
vizi e accogliere nuove 
persone che oggi non 
riescono ad accedere ai 
percorsi proposti dal 
centro. 
«Sostenere questo pro-
getto significa offrire una 
possibilità concreta di 
crescita, autonomia e 
benessere a chi oggi è in 
attesa di iniziare il pro-
prio percorso. Ogni 
donazione è un passo in 
più verso l’inclusione», 
sottolinea l’associazio-
ne. 
La campagna di crowd-
funding (www.ideagin-
ger.it/ progetti/un-caval-
lo-puo-cambiare-una-
vita.html) è attiva fino al 
31 luglio 2026 sulla piat-
taforma IdeaGinger con 
formula “O tutto o nien-
te”: il raggiungimento 
dell’obiettivo è quindi 
fondamentale per tra-
sformare il progetto in 
realtà. 
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HORSE VALLEY

Una raccolta fondi per 
ippoterapia e inclusione
L’Associazione avvia un crowdfunding per acquistare un 
nuovo cavallo destinato agli Interventi Assistiti con gli Animali

Attività di Horse Valley
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Il Comune di Bardolino 
chiude definitivamente 
una delle vicende ammi-
nistrative e tecniche più 
complesse degli ultimi 
anni. Il Consiglio comuna-
le ha approvato ieri il rico-
noscimento del debito 
fuori bilancio e l’atto di 
transazione relativo ai 
lavori di ampliamento e 
ristrutturazione della 
scuola secondaria di pri-
mo grado Falcone-Bor-
sellino, consentendo così 
di mettere la parola fine a 
un contenzioso che, al 
momento dell’insedia-
mento della nuova ammi-
nistrazione, esponeva il 
Comune a richieste eco-
nomiche superiori a 3,7 
milioni di euro e a gravi 
criticità costruttive. 
La vicenda affonda le sue 
radici nel progetto inau-
gurato nel novembre 
2021 dalla precedente 
amministrazione. A pochi 
mesi dall’apertura del-
l’edificio erano infatti già 
emerse segnalazioni for-
mali relative a infiltrazioni, 
difetti esecutivi e proble-
matiche strutturali evi-
denziate sia dalla direzio-
ne lavori sia dal collauda-
tore. Criticità che, nel 
tempo, hanno compro-
messo la piena funziona-
lità della struttura fino a 
rendere inutilizzabile la 
palestra scolastica a par-
tire dall’aprile 2024. 
Quando l’amministrazio-
ne guidata dal sindaco 
Daniele Bertasi si è inse-

diata nel giugno 2024, si 
è trovata di fronte a un 
quadro ben più comples-
so di quanto apparisse. 
«Non solo le criticità tec-
niche risultavano irrisolte, 
ma non era stata rappre-
sentata in modo completo 
nemmeno la reale portata 
del contenzioso economi-
co in essere. Abbiamo tro-
vato una situazione estre-
mamente delicata, carat-
terizzata da difetti costrut-
tivi conosciuti da anni e da 
un contenzioso economi-
co di enorme rilevanza 
che non risultava adegua-
tamente rappresentato 
nei suoi reali termini», 
spiega il sindaco. «Di 
fronte a questo scenario 
siamo intervenuti imme-
diatamente, mettendo al 

primo posto la tutela del-
l’interesse pubblico, la 
sicurezza dell’ente e la 
necessità di fare piena 
chiarezza sulle responsa-
bilità». 
La nuova amministrazio-
ne ha quindi promosso un 
accertamento tecnico 
preventivo presso il Tribu-
nale di Verona, coinvol-
gendo tutti i soggetti che 
hanno preso parte alla 
realizzazione dell’opera. 
Un percorso che ha con-
sentito di verificare lo sta-
to dell’edificio, analizzare 
le cause delle criticità 
emerse e individuare una 
soluzione condivisa, evi-
tando il protrarsi di una 
lunga e costosa battaglia 
giudiziaria. 
L’attività istruttoria ha por-

tato a una soluzione tran-
sattiva che ridimensiona 
in maniera significativa le 
richieste inizialmente 
avanzate dall’impresa 
esecutrice. L’accordo 
approvato dal Consiglio 
comunale prevede infatti 
il riconoscimento com-
plessivo di 640 mila euro 
oltre IVA, di cui 500 mila 
euro a carico del Comune 
di Bardolino e la restante 
parte a carico degli altri 
soggetti coinvolti.  
Contestualmente il Con-
siglio comunale ha appro-
vato anche il riconosci-
mento di un debito fuori 
bilancio pari a 64.599,88 
euro oltre IVA relativo alla 
revisione prezzi dell’ope-
ra, somma che non risul-
tava precedentemente 
impegnata e che viene 
ora regolarizzata sotto il 
profilo contabile. 
Per l’amministrazione 
comunale il provvedimen-
to rappresenta un pas-
saggio decisivo non solo 
dal punto di vista finanzia-
rio, ma anche ammini-
strativo. «Oggi Bardolino 
può finalmente voltare 
pagina su una vicenda 
che per anni ha generato 
incertezza e preoccupa-
zione», conclude il sinda-
co. «Abbiamo tutelato l’in-
teresse pubblico, messo 
in sicurezza i conti del 
Comune e creato le con-
dizioni per restituire piena 
funzionalità a una struttu-
ra fondamentale per la 
nostra comunità».
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BARDOLINO

Scuole, chiusa la disputa da 3,7 milioni 
Bertasi: “Abbiamo tutelato l’interesse pubblico e messo in sicurezza i conti del Comune” 

Il sindaco Daniele Bertasi 
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Oggi è l’international 
Rosé Day, ovvero la cele-
brazione in tutto il mondo 
dei vini rosati. A Verona, 
una giornata che assume 
un significato particolare 
dato che il bacino dei 
Garda  - col Bardolino 
Chiaretto e il Rosato del-
la Valtenesi, sulla sponda 
bresciana – rappresenta 
il più importante distretto 
nazionale con una produ-
zione che supera le 12 
milioni di bottiglie. 
Numero non impressio-
nante – il rosato più ven-
duto in Italia è il pugliese 
“Five Roses” del Barone 
Leone De Castris, 2,5 
bottiglie esportate 
soprattutto negli USA  -  
però importante nell’eco-
nomia locale.  
Anche perché il Rosé è 
un vino che piace sempre 
di più e che nel mondo 
troverà sempre più wine-
lover. I dati complessivi 
vedono un tasso annuo 
di cresciuta del 5,1% nel 
quinquennio 2026-2032 
con un fatturato globale 
che passerà dagli attuali 
3,5 miliardi di dollari a 5 
miliardi.  
L’export complessivo 
mondiale supera i 2,4 
miliardi di dollari. 
I consumi mondiali 
ammontano a 19,5 milio-
ni di ettolitri e la Francia  
- con Provenza e Lingua-
doca e Rossiglione – è il 
primo produttore col 34% 
dei Rosé globali. La 
Francia è anche il primo 

consumatore di vini rosa-
ti (cosa sarebbe la Costa 
Azzurra senza un calice 
ghiacciato rosato) assor-
bendo quasi 7 milioni di 
ettolitri. Oltre ai francesi, 
a bere Rosé sono soprat-
tutto tedeschi e statuni-
tensi. Francese è anche 
il record produttivo, con 
la Spagna ad inseguire e 
USA e Italia a contender-
si il quarto posto.   
Quali sono i vantaggi di 
un Rosé? E’ un vino fre-
sco, estivo per definizio-
ne, che piace al nuovo 
pubblico delle donne e 
dei giovani. Può essere 
fermo, frizzante o spu-
mante e in questo caso 
realizzato sia utilizzando 
il metodo italiano della 

rifermentazione in auto-
clave che classico ovve-
ro attraverso la rifermen-
tazione in bottiglia. Quin-
di piò essere adatto a tutti 
i palati e, soprattutto, a 
tutti i portafogli. 
Ha poi il vantaggio di 
poter essere fatto utiliz-
zando non soltanto i viti-
gni autonomi, ma un po’ 
tutte le uve a bacca ros-
sa. Infatti, se per il Chia-
retto è indispensabile 
fare ricorso in quota mag-
gioritaria ai nostri autoc-
toni come corvina e ron-
dinella (solo il 20% può 
essere apportato da altre 
uve) e nel Valtenesi la 
quota autoctona scende 
al 50%, nel resto d’Italia 
si piò optare per tantissi-

mi vitigni diversi: autocto-
ni come aglianico o mar-
zemino o internazionali 
come merlot, syrah o 
cabernet sauvignon. Il 
fattore autoctono resta 
però una componente 
fondamentale per l’eno-
turista che in Provenza 
come nel Garda cerca 
l’autenticità della filiera 
produttiva ed una narra-
zione coerente. 
Altro fattore di vantaggio 
competitivo, la tecnolo-
gia che porta a tempi di 
macerazione ridotti con 
un evidente vantaggio 
nel controllo della quali-
tà, ma soprattutto nella 
possibilità di rispondere 
efficacemente ad una 
domanda crescente. 
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Oggi è la giornata del Chiaretto 
In tutto il mondo si celebrano i vini rosati: un mercato in continua crescita 
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L'Azienda ULSS 9 Scali-
gera presenta il piano 
"Estate in Salute", un arti-
colato programma di 
potenziamento dei servizi 
sanitari e di prevenzione 
pensato per garantire 
un'estate serena sia ai 
cittadini residenti che ai 
numerosi turisti che sce-
glieranno la provincia di 
Verona. 
Quest'anno, l'offerta si 
arricchisce di nuove e 
strategiche progettualità 
volte a elevare ulterior-
mente gli standard di 
sicurezza e assistenza 
sul territorio. 
Tra le novità 2026, l’atti-
vazione del numero unico 
116117 per le necessità 
di natura sanitaria non 
urgente; l’attivazione del 
servizio dialisi turistica a 
Caprino Veronese; il pro-
getto di monitoraggio per 
le zecche e relativo di 
malattie trasmesse; pro-
getto per la sicurezza del-
la ristorazione nelle mal-
ghe, nei rifugi e nelle 
sagre estive di Verona e 
provincia; il progetto di 
prevenzione delle arbovi-
rosi nei camping scaligeri 
e nei parchi tematici del 
lago di Garda; progetti 
legati al movimento e 
all’adozione di stile di vita 
sani, coinvolgendo anche 
i turisti; formazione di 
personale per la sicurez-
za nelle piscine e nella 
prevenzione della legio-
nella. Infine, ma non per 
importanza, i nuovi servi-

zi rivolti al mondo degli 
animali, in particolare di 
cani e gatti. 
"Il piano 'Estate in Salute 
2026' rappresenta per la 
nostra Azienda molto più 
di un semplice incremen-
to dei servizi: è una testi-
monianza tangibile del 
nostro impegno costante 
verso la tutela della salu-
te pubblica, declinato in 
un territorio complesso e 
vivace come quello vero-
nese- afferma il Direttore 
Sanitario dell’ULSS 9 
Scaligera, Dott.ssa Vivia-
na Coffele-.  
Quest'anno abbiamo 
voluto fare un salto di 

qualità, guardando oltre 
l'emergenza e puntando 
con decisione sulla pre-
venzione integrata e 
sull’accessibilità. L’intro-
duzione del numero uni-
co 116117 per le cure non 
urgenti, così come l’atti-
vazione della dialisi turi-
stica a Caprino, sono 
risposte concrete alle 
nuove esigenze di una 
popolazione, residente e 
turistica, che ha il diritto 
di sentirsi protetta e assi-
stita in ogni momento del 
proprio soggiorno. 
Il valore aggiunto di que-
sto progetto, tuttavia, 
risiede nel meticoloso 

lavoro di squadra che lo 
sottende. La sinergia tra 
i nostri dipartimenti – dai 
servizi veterinari all’igie-
ne degli alimenti, dal 118 
alla medicina territoriale 
– è ciò che rende possi-
bile una rete di protezione 
così capillare, dai rifugi 
montani alle sponde del 
lago”. 
Sul fronte emergenza 
caldo, il Direttore Coffele 
ha annunciato l’imminen-
te avvio di un protocollo 
elaborato dall’UOC Pron-
to soccorso di Legnago 
(da estendere agli altri 
Pronto Soccorso ULSS 
9) per la gestione del 
paziente con colpo di 
calore.  
 “Da anni i flussi turistici 
nel periodo estivo sono in 
continua crescita, portan-
do un significativo 
aumento di richieste di 
soccorso in particolare 
dalla zona lago, città e 
Lessinia – aggiunge il 
dott Andriano Valerio 
direttore Suem 118 Aoui 
Verona -. Per mantenere 
efficiente il sistema di 
emergenza urgenza, 
come negli anni prece-
denti sono stati incre-
mentati i mezzi di soccor-
so. Con questi incrementi 
risponderemo in maniera 
adeguata a tutte le richie-
ste di soccorso da parte 
dei residenti e dei turisti. 
Ringrazio la Direzione 
Generale ULSS 9 Scali-
gera per la disponibilità e 
sensibilità dimostrata”.  
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ULSS 9 SCALIGERA

Per un’estate in salute
Tutte le novità 2026 del programma che potenzia i servizi per turisti e cittadini 
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Bosco Chiesanuova si 
prepara a vivere un’esta-
te straordinaria. Da giu-
gno a settembre il capo-
luogo della Lessinia e le 
sue frazioni ospiteranno 
oltre 140 giornate-evento 
e circa 100 iniziative dif-
ferenti, dando vita a uno 
dei calendari estivi più ric-
chi e articolati dell’intero 
territorio veronese. 
Ad aprire la stagione 
saranno, già nel fine set-
timana, la tradizionale 
Sagra di Bosco Chiesa-
nuova, in programma dal 
26 al 28 giugno in Piazza 
Mercato con concerti, 
spettacoli e stand enoga-
stronomici, e il Festival 
VOCE!, che sabato 27 e 
domenica 28 giugno por-
terà nel capoluogo i primi 
appuntamenti della sua 
ventitreesima edizione 
dedicata alla coralità 
internazionale. Tra gli 
eventi di maggior richia-
mo spiccano gli spettacoli 
ospitati dal Cinema Tea-
tro Vittoria. Giovedì 2 
luglio alle 21 saliranno sul 
palco Marco e Pippo – 
Trio Comico, tra i protago-
nisti più amati della comi-
cità veneta contempora-
nea, con il travolgente 
spettacolo “Comicità sen-
za filtri”. Venerdì 3 luglio, 
il concerto live della Ref-
Lux Band inaugurerà la 
stagione nusicale 
all’aperto con l’energia 
dei grandi classici del 
rock inglese e americano 
per far cantare e divertire 

un pubblico di tutte le 
generazioni. Sabato 11 
luglio, sempre alle 21, 
sarà invece la volta di 
Franco Oppini e Nini 
Salerno, storici compo-
nenti dei Gatti di Vicolo 
Miracoli, che torneranno 
a Bosco Chiesanuova per 
una serata tra musica, 
racconti e ricordi.  
La musica accompagne-
rà l’intera estate con con-
certi, spettacoli e iniziati-
ve diffuse nelle piazze e 
nelle contrade. Un ruolo 
centrale sarà svolto dal 
Festival VOCE!, che dopo 
il fine settimana inaugura-
le proseguirà il 18 luglio 
con il Coro Giovanile 
Regionale della Carinzia, 
il 25 luglio con lo Zephy-
rus Consort, il 1° agosto 
con l’Ensemble Mittelvox 
e l’8 agosto con la Corale 
Zumellese, portando a 
Bosco Chiesanuova for-
mazioni provenienti dal-

l’Italia e dall’estero. A que-
sti appuntamenti si 
aggiungeranno il Festival 
degli Organi Storici il 22 
luglio nella Chiesa Par-
rocchiale del Capoluogo 
e numerose serate musi-
cali con concerti, tribute 
band, gruppi rock, pop, 
folk e musica tradizionale 
che animeranno piazze, 
contrade e luoghi simbolo 
del territorio, offrendo 
occasioni di incontro e 
socialità per residenti e 
visitatori. 
Tra gli appuntamenti cul-
turali di maggior prestigio 
si conferma il Film Festi-
val della Lessinia, in pro-
gramma dal 21 al 30 ago-
sto. La manifestazione 
internazionale dedicata 
alle montagne e alle cul-
ture del mondo, rappre-
senta da oltre trent’anni 
uno degli eventi più 
importanti dell’estate 
veronese e richiama ogni 

anno migliaia di spettatori 
e ospiti attratti, non solo 
dai film in gara, ma dagli 
ospiti presenti, dalle con-
ferenze e dalle presenta-
zioni di libri. 
Non mancheranno gli 
appuntamenti popolari 
più amati. Oltre alla Sagra 
di Bosco Chiesanuova, il 
calendario comprende la 
Festa dei Gnocchi di Mal-
ga a Valdiporro dal 24 al 
27 luglio, l’Antica Sagra 
della Podestaria il 1° ago-
sto, la Festa dei Gnocchi 
Sbatùi con la Fioréta a 
San Giorgio il 15 agosto 
e la storica Festa dell’Api-
coltura e del Miele della 
Lessinia il 30 agosto, 
manifestazioni che rap-
presentano un patrimonio 
prezioso di socialità, 
gastronomia e identità 
locale. Importante anche 
il capitolo sportivo. Tra le 
novità assolute dell’esta-
te spicca “The Last Stand 
Backyard Ultra”, in pro-
gramma sabato 18 luglio 
a Bocca di Selva. Si tratta 
della prima competizione 
del genere organizzata in 
Lessinia: una gara endu-
rance che prevede la ripe-
tizione di un anello di 6,7 
chilometri entro sessanta 
minuti, con una nuova 
partenza ogni ora fino a 
quando resterà un solo 
concorrente in gara.  
A completare il calendario 
saranno mercatini dell’ar-
tigianato, mostre, visite 
guidate, escursioni con il 
Cai Lessinia. 
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In estate oltre 140 giornate-evento  
Circa 100 iniziative differenti daranno vita a un ricchissimo calendario estivo 
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La terza edizione del 
Summer Madness si pre-
para a chiudere un per-
corso partito il 15 giugno 
con la finale tra Cava 
Maffea e Gobbiola Cho-
colates domani sera, 
sabato 27 giugno alle 
21.30. 
Il torneo ha conquistato il 
pubblico, centinaia di 
persone ogni sera attorno 
al playground di Camaci-
ci a San Giovanni Lupa-
toto si godono la pallaca-
nestro nella sua forma più 
pura: quella di strada, dei 
campetti. I match sono 
vere e proprie partite 
regolamentari divise in 
quattro quarti e con uffi-
ciali di gara, ma l’atmo-

sfera è di festa e sana 
competizione. Le squa-
dre, sponsorizzate da 
attività del territorio, sono 

composte principalmente 
da atleti locali, ma il livello 
del basket giocato è alto 
con partite al cardiopal-

ma fino agli ultimi posses-
si. L’intensità delle semi-
finali era palpabile: Gab-
biola Chocolates si è pre-
sa il primo posto in finale 
con un 84 – 77 contro 
Arena Bevande nono-
stante fossero in svan-
taggio all’half time, MVP 
di partita Ivan Filipozzi. 
La seconda semifinale ha 
visto Cava Maffea vince-
re su Valleverde per 46 – 
35 guidata da Luigi Nico-
las Ferrazza. 
Un torneo in stile Giardini 
Margherita a Bologna 
con musica, birra, cibo e 
grande pallacanestro; 
tutti gli ingredienti per una 
meravigliosa serata esti-
va al Summer Madness. 
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Summer Madness, domani le finali 
Il torneo si prepara a chiudere con la finale tra Cava Maffea e Gobbiola Chocolates

Il torneo Summer Madness (foto: NicoRadu)
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Attualità

L’Ecodem Alpo Basket 
riparte da una delle sue 
certezze: Nicola Soave 
sarà ancora alla guida 
della prima squadra bian-
coblù nella stagione 
2026-2027. Figura storica 
per la società, coach Soa-
ve rappresenta una vera 
e propria colonna portan-
te dell’Alpo Basket. Il suo 
percorso sulla panchina 
biancoblù è iniziato nel 
campionato di Promozio-
ne e lo ha visto protago-
nista di una crescita 
costante culminata con la 

promozione in Serie A1 
nella stagione 2023-
2024. Nell’ultima annata 
ha saputo costruire un 
gruppo competitivo, 
capace di disputare tutte 
le partite possibili della 
stagione, raggiungendo 
sia la finale di Coppa Italia 
sia quella dei Playoff. 
Al suo fianco è stato con-
fermato l’intero staff tec-
nico: Paolo Saviano, che 
continuerà a ricoprire 
anche il ruolo di respon-
sabile del settore giovani-
le; Francesca Dotto; Filip-

po Tosi, che resterà 
anche come responsabile 
del minibasket; il prepara-
tore atletico Marco Caz-
zadori. 
Resta invariato infine 
anche lo staff sanitario: 

guidato dal medico socia-
le Paolo Cazzadori, 
affiancato dalla fisiotera-
pista Alberta Betteli, dal 
massofisioterapista Yuri 
Leso e dal neuro trainer 
Laura Benko. 

ECODEM ALPO BASKET

Confermato 
coach Soave

Lo staff: Dotto, Soave, Saviano e Leso
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In questi giorni le crona-
che raccontano dell'en-
nesima ondata di caldo 
che sta investendo gran 
parte del Paese.  
Si parla di temperature 
record, di malori, di notti 
insonni e di città soffocate 
dall'afa. Sappiamo quan-
to il caldo possa mettere 
a dura prova il nostro cor-
po. Molto meno cono-
sciuto è invece l'effetto 
che può avere sulla 
nostra mente. Spesso 
immaginiamo emozioni e 
pensieri come qualcosa 
di separato dall'organi-
smo.  
In realtà, mente e corpo 
dialogano continuamen-
te. Quando il caldo diven-
ta intenso, il nostro orga-
nismo è costretto a lavo-
rare di più per mantenere 
il proprio equilibrio.  
Questo sforzo non riguar-
da soltanto il piano fisico: 
si riflette anche sul modo 
in cui sentiamo e reagia-
mo a ciò che ci accade. 
Non è raro, durante i 
periodi più afosi, sentirsi 
più irritabili, impazienti o 
facilmente frustrabili.  
Dormiamo peggio, recu-
periamo meno energie e 
affrontiamo la giornata 
con una riserva emotiva 
ridotta.  
Così, situazioni che nor-
malmente gestiremmo 
senza particolari difficoltà 
possono trasformarsi in 
fonte di tensione. Una 
coda nel traffico, una 
discussione in famiglia, 

un contrattempo sul lavo-
ro possono apparire più 
pesanti del solito.  
La ricerca psicologica ha 
osservato da tempo una 
relazione tra l'aumento 
delle temperature e una 
maggiore frequenza di 
comportamenti impulsivi, 
conflitti e reazioni 
aggressive.  
Naturalmente il caldo non 
crea violenza e non tra-
sforma una persona equi-
librata in una aggressiva. 
Può però abbassare la 
soglia di tolleranza alla 
frustrazione, amplifican-
do tensioni già presenti e 
rendendo più difficile la 
regolazione delle emo-
zioni. Uno dei concetti 
che aiuta a comprendere 
questo fenomeno è quel-
lo del "carico cognitivo".  
Ogni giorno utilizziamo 
parte delle nostre risorse 

mentali per prendere 
decisioni, risolvere pro-
blemi, adattarci alle 
richieste dell'ambiente e 
gestire le emozioni.  
Quando il caldo provoca 
affaticamento, sonno 
disturbato e spossatez-
za, una quota significati-
va di queste energie vie-
ne impiegata semplice-
mente per adattarsi alle 
condizioni fisiche. Di con-
seguenza, rimangono 
meno risorse per mante-
nere lucidità, pazienza ed 
equilibrio emotivo.  
Forse è anche per questo 
che, nelle giornate più 
torride, ci sentiamo meno 
tolleranti verso gli altri e 
persino verso noi stessi! 
Diventiamo più vulnerabi-
li alle preoccupazioni, più 
sensibili alle tensioni, più 
inclini a reagire anziché 
riflettere.  

Non si tratta di una debo-
lezza caratteriale, ma 
della naturale conse-
guenza di un organismo 
che sta affrontando una 
condizione di stress. 
Essere consapevoli di 
questi meccanismi può 
aiutarci a guardarci con 
maggiore comprensione.  
Rallentare quando possi-
bile, rispettare i propri 
limiti, concedersi pause, 
curare il sonno e l'idrata-
zione non rappresentano 
soltanto buone abitudini 
fisiche: sono anche forme 
di tutela del benessere 
psicologico.  
Il caldo non modifica chi 
siamo, ma può amplifica-
re ciò che stiamo viven-
do. Una preoccupazione 
diventa più ingombrante, 
una tensione più difficile 
da gestire, una stanchez-
za più difficile da ignora-
re. Per questo, nelle gior-
nate in cui l'afa sembra 
consumare le nostre 
energie, può essere utile 
ricordare che la salute 
mentale non vive separa-
ta dal corpo.  
La stanchezza, l'irritabili-
tà o la difficoltà a concen-
trarsi non sono sempre 
nemici da combattere, 
ma segnali da compren-
dere. E forse il primo 
gesto di cura verso noi 
stessi consiste proprio 
nell'ascoltarli. 
 
*Sara Veronica Rosa, 
psicologa e psicotera-
peuta 
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Quando l'afa ci rende più vulnerabili
Con il caldo intenso, il nostro organismo deve lavorare di più per mantenere l’equilibrio

Cronacadiverona.com redazione@tvverona.com

Psicologia&dintorni
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